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meritata la produzione, ma se voi aumentate 
indiret tamente la tassa con diminuire la mi-
sura dell 'abbuono diminuite la produzione e 
così avrete minor gett i to della tassa. 

La legge di catenaccio clie si discute in 
questa parte degli spiri t i è unicamente infor-
mata a criteri iìscali a danno del l ' indust r ia 
agricola, a danno dei criteri igienici. 

La legge dei 1889, dai nostri viti cultori, 
fu accolta come una legge provvida che po-
teva r iparare a gravi sofferenze dell ' industria 
enologica. Ed appena l 'agricoltura ne risentì 
i f rut t i , solo dopo sei anni, si vuole fermare 
questo lento progresso e r idurre la stessa 
industr ia a dibattersi t ra le spire fiscali per 
vivere vi ta anemica e morire. 

E che la legge abbia offeso specialmente 
le disti l lerie agrarie, basta a dimostrarlo il 
fat to che dalla pubblicazione della legge-ca-
tenaccio oltre 550 piccole fabbriche di spiri t i 
si sono chiuse, perchè fu ]oro tolto quel be-
nefìcio che consentiva l 'abbono nella misura 
stabil i ta dalla legge del 1889. 

Io quindi mi unisco agli oratori tu t t i che 
hanno parlato in questa discussione, e quan-
tunque non abbia apposto la mia firma, mi 
associo di cuore all ' emendamento presen-
tato dall 'onorevole Pantano, che con tanta 
competenza, studio ed amore, si occupa di così 
importante materia, la quale è tanta parte della 
economia nazionale. Conforta il vedere che 
tu t t i gl i oratori sono concordi nel dimostrare 
i gravi danni che apporta la legge. E mi fu 
caro udire or ora la calda parola di un rap-
presentante dell'isola sorella, la Sicilia, e se 
egli, che rappresenta Marsala, si lamenta, è 
facile conoscere quali sono le sofferenze degli 
altri. 

Ho creduto mio dovere di dire queste po-
che parole, anche a nome dei miei amici de-
puta t i sardi, come protesta per parte del-
l 'isola nostra, che è stata sempre vi t t ima di 
vecchi e nuovi tormenti e vecchie e nuove 
sventure. 

E, mentre mancano i raccolti, mentre la 
fillossera distrugge la vite o la peronospora 
ne toglie i f rut t i , ciò non' impedisce l 'azione 
fiscale dell 'esattore, e tu t t i i giorni aumen-
tano le devoluzioni al demanio, onde l 'isola 
si trova nello stato più desolante. 

In una questione così grave non può, non 
deve farsi questione di part i t i . I l collega 
Ottavi vi ha ricordato le gravi discussioni 
fa t te alla Camera francese per la legge sulle 

bevande; tu t t i furono concordi nel voler ban-
dita ogni id ta di parti to. Ebbene, pur noi 
facciamo al tret tanto; pensiamo agli interessi 
supremi della nostra sofferente agricoltura. 

Io vorrei augurarmi che l'onorevole mi-
nistro si persuadesse ad introdurre qualche 
modificazione nella legge in esame, e spe-
cialmente r ispet to alle misure degli abbuoni, 
ed ascolti i consigli e moniti che gli vengono 
da tu t te le par t i della Camera. 

Che se ciò non avverrà, io darò il mio 
voto contrario alla legge, anche al l ' infuori di 
qualunque ragione di partito. Deputato di 
opposizione, sarei lieto se il Ministero acco-
gliesse le nostre considerazioni pensando ad 
interessi che sono superiori a qualunque par-
tito. {Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Montagna. 

Montagna. Se l 'esperienza deve servire a 
qualche cosa, è d ' insegnamento per l 'avvenire. 

Questa benedetta legislazione degli spi-
r i t i è passata attraverso le più strane fasi. 
Nei due articoli 3 e 4, è il cardine del dise-
gno di legge ; da questi due articoli si do-
vrebbero avere tu t t i gli effetti finanziari che 
il ministro se ne r ipromette e tut te le con-
seguenze economiche. 

Non dispiaccia alla Camera, che io dia 
uno sguardo fugace alla storia della nostra 
legislazione sugli spiri t i . 

Essa ebbe origine nel 1870. 
Dal 1870 al 1879 le fabbriche che distil-

lavano vinaccie erano ammesse a pagare la 
tassa di fabbricazione con un sistema d'ac-
certamento indutt ivo ; e questo sistema in-
duttivo era adottato anche per le fabbriche 
le quali disti l lavano cereali. 

Un criterio più rigoroso era adottato per 
le fabbriche che distil lavano cereali, meno 
rigoroso per quelle che distil lavano vinaccie. 

Dunque il concetto di dare alla distilla-
zione delle vinaccie un t ra t tamento più be-
nevolo, cominciò fino dal momento in cui 
l ' I tal ia ebbe una legislazione sugli spiri t i . 

Certamente, in questo primo periodo di 
nove anni, dal 1870 al 1879, gli effetti finan-
ziarli della legislazione sugli spir i t i non fu-
rono i più felici, ma gli effetti economici 
furono senza dubbio i più for tunat i . 

Difatt i , se si desse uno sguardo allo svi-
luppo straordinario che acquistò la nostra 

I industr ia degli spir i t i in quel periodo, non 


